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TRIBUNALE DI GENOVA  - SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 20 Giugno 2007

 

DR. BARONE
Presidente
DOTT. ZUCCA
Pubblico Ministero
DOTT. CARDONA
Pubblico Ministero
 
 
ANDREA DI MARTINO
Ausiliario tecnico
 
procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI + 28 -
 
DEPOSIZIONE IMPUTATO – SPARTACO MORTOLA –

L'IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 64 TERZO COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE NON INTENDE RISPONDERE. 

GENERALITA': Mortola Spartaco, nato a Parma il 23 aprile 1959, primo dirigente della Polizia di Stato. 

 

L'IMPUTATO RINUNCIA A SOTTOPORSI ALL'ESAME PER I MOTIVI INDICATI IN UNA MEMORIA CHE IL LEGALE DELL'IMPUTATO STESSO, AVVOCATO MASCIA, PRESENTA. L'AVVOCATO MASCIA ALLEGA A QUESTA MEMORIA, TUTTE LE MEMORIE PRECEDENTEMENTE PRESENTATE, SIA AL PUBBLICO MINISTERO CHE AL GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI, NEL CORSO DELLA FASE PRELIMINARE DEL DIBATTIMENTO. LE PARTI DISCUTONO IN MERITO A TALE PRODUZIONE. IL TRIBUNALE SI RISERVA DI DECIDERE DOPO L'AUDIZIONE DEL SECONDO IMPUTATO.

 

DEPOSIZIONE IMPUTATO – DI SARRO CARRO.

L'IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 64 TERZO COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE NON INTENDE RISPONDERE. 

GENERALITA': Di Sarro Carlo, nato a Campobasso, il 24 luglio 1964.

 
L'IMPUTATO DECIDE DI AVVALERSI DELLA FACOLTÀ DI NON   RISPONDERE. MANIFESTA, TUTTAVIA, LA VOLONTÀ DI DARE IL CONSENSO ALL'UTILIZZO, NEI SUOI CONFRONTI, DEL VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI RESE DAL DOTTORE MORTOLA AI SUOI DIFENSORI, IN DATA 3 OTTOBRE 2003. 
 

ORDINANZA 

IL TRIBUNALE, RILEVATO CHE GLI ALLEGATI ALLA MEMORIA OGGI PRODOTTI DALL'AVVOCATO MASCIA, HANNO A LORO VOLTA NATURA DI MEMORIA, E POSSONO PERTANTO ESSERE ACQUISITI AI SENSI DELL'ARTICOLO 121 CODICE DI PROCEDURA PENALE, FERMA RESTANDO LA FACOLTÀ DELLE ALTRE PARTI DI DEPOSITARE PROPRIE MEMORIE. 

RITENUTO CHE, COME RICHIESTO DAL PUBBLICO MINISTERO DEVONO ESSERE ACQUISITI VERBALE DEGLI INTERROGATORI DEGLI IMPUTATI CONTUMACI, O CHE ABBIANO MANIFESTATO LA VOLONTÀ DI AVVALERSI DELLA FACOLTÀ DI NON RISPONDERE, DISPONE ACQUISIRSI, LA MEMORIA DELL'AVVOCATO MASCIA CON I RELATIVI ALLEGATI, NONCHÉ I VERBALI DI INTERROGATORIO RESI DAGLI IMPUTATI INDICATI DAL PUBBLICO MINISTERO.

DEPOSIZIONE TESTE – LIZZIO GIOVANNI – 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Lizzio Giovanni, nato a Pavia, il 17 gennaio 1944. 

 

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI -

DOMANDA - Buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Le chiedo se ci può riferire l'episodio al quale ha assistito, parliamo ovviamente dei giorni relativi al G8 di Genova. Se, appunto, ci può riferire brevemente l'episodio di cui è stato testimone, diciamo così, uditivo.

RISPOSTA - Allora, le dico, era la notte tra la domenica il lunedì, mi pare, 22 e 23 di luglio del 2001. E nel corso della notte, intorno alle 3, 3 e mezza, adesso non ricordo precedentemente l'ora, o erano le tre o le tre e mezzo, proprio precise. Sono stato svegliato da un canto, se si può definire, un coro di voci che proveniva dalla via San Lorenzo, nella parte bassa, riferito all'accesso da sotto, dal lato mare. Il coro era, come ho riferito per iscritto, non so se devo specificarlo, è un po', ecco…

PRESIDENTE - Deve specificare tutto, perché noi non sappiamo niente.

RISPOSTA - Sì, ecco. Sull'area del "Mazzolin di fiori", tanto per intenderci, la frase ripetuta due volte, e poi ripetuta altre due volte, era "Vi abbiamo rotto il culo." Ecco il termine. Per cui, ripetuto due volte, sull'aria del "Mazzolin di fiori." Al termine di questa ripetizione di questo ritornello, questo canto qua, due grida, ben distinte e chiare, considerando il fatto che la via San Lorenzo è una cassa armonica, specialmente nelle ore notturne. Due grida forti, sempre in coro, "Settimo. Settimo." Poi, ecco, ho percepito voci di altra gente, cittadini che probabilmente, data l'ora, erano dalle finestre, che hanno gridato, le parole che ricordo erano "Andate via, fascisti." Forse Bastardi, qualcosa del genere. Tempo di arrivare alla finestra, dalla mia camera da letto, sono arrivato ad affacciarmi su via San Lorenzo. Non c'era più nessuno. L'episodio è finito lì. 

DOMANDA - Ecco, io le chiederei anche che lavoro svolge, o ha svolto, e quale è stato il percorso che l'ha condotta a riferire questa circostanza.

RISPOSTA - Io, al momento, sono pensionato, all’epoca ero funzionario della Polizia Municipale di Genova, e da poco tempo ero responsabile dell'ufficio ispettivo del corpo. Durante la fase del G8, a parte la fase preparatoria, logistica, dei servizi che avremmo svolto, che è molto marginale rispetto all'evento. Era comunque, tutti i servizi all'esterno della zona rossa e riferiti, appunto di viabilità che avrebbero potuto provocare… O situazioni di interesse per la viabilità o altro. Nei giorni del G8 ho svolto dei turni di servizio che erano, più che altro, sì, con movimenti anche, tra la zona rossa e la zona gialla, cosiddetta gialla, la zona esterna, in quanto mi occupavo soltanto della zona centro. Dei servizio del corpo, ho svolto attività di sostegno e controllo del personale, e curare la rispondenza dei turni e di quanto altro, per cui… Su quanto avvenuto a Genova in quei giorni, la mia conoscenza è molto marginale, riportata dei giornali, dalle televisioni, dai telegiornali dell'epoca. Per cui non ho assistito a nessun fatto rilevante, anche se ne ho avuto poi riscontro, attraverso appunto, la stampa e la televisione. Ecco.

DOMANDA - Chiarissimo. Non ho altre domande.

 

PUBBLICO MINISTERO – ZUCCA -

DOMANDA - Era solo una precisazione. Lei colloca questo episodio, esattamente, quando, temporalmente? 

RISPOSTA - Era la notte tra la domenica e il lunedì. 

DOMANDA - Ecco, ha dei riferimenti che la portano, diciamo, ad individuare proprio questa notte e non quella prima o quella dopo?

RISPOSTA - Sì. Adesso a parte il fatto che la deposizione (incomprensibile) l’ho resa qualche mese dopo, proprio perché ritenevo il fatto marginale, rispetto a tutta la serie di eventi. Mi è rimasta fissata la data in quanto, la sera prima, si era visto in televisione quello che era successo, nella zona di Albaro, corso Italia. L'avevo seguito. Poi la televisione, come sono smontato dal turno di servizio, l’ho visto in diretta, quasi, sul telegiornale della Liguria. Per cui, l'inizio degli incidenti nella zona Foce. Per cui, c'era stata anche un po' di discussione anche con mia moglie, in quanto, ecco, io cercavo sempre di presentare le cose, ecco, come eccezionali rispetto agli eventi, e cercavo un po' di mitigare quello che era il suo giudizio sugli eventi.

DOMANDA - Quindi, gli incidenti del Genova Foce, lei parla del sabato, quindi?

RISPOSTA - Del sabato.

DOMANDA - Del sabato 21.

RISPOSTA - Per cui, non era la notte lì, la notte dopo. Ecco. Per cui il riferimento alla notte era quello. Poi la data l'avevo fissata. Poi, invece quando sono andato presso l'aliquota di Polizia Giudiziaria a deporre, a fare questa deposizione, qualche mese dopo, proprio parlandone con un collega… Anche perché in quei giorni lì c'era qualcosa sul giornale, sembravano dei rimpalli di responsabilità, ho raccontato l'episodio è mi è stato consigliato di andare a riferirlo, per cui… Però l'episodio mi era chiaro, e anche se sono passati sei anni mi è ancora chiaro. 

PRESIDENTE - Altre domande? Le Parti Civili hanno altre domande? Responsabile Civile? Le difese?

 

 

DIFESA - AVV. ROMANELLI - 

DOMANDA - Brevissimamente. Stabilito che questo episodio è tra la domenica e il lunedì, e l'episodio della Diaz è avvenuto, invece, tra il sabato e la domenica, ho capito abbiano? Lei ha detto via San Lorenzo?

RISPOSTA - Via San Lorenzo.

DOMANDA - Cioè, quella che dal mare va su, verso la cattedrale?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi non era vicino alla scuola Diaz?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei quando si è affacciato ha visto qualcuno?

RISPOSTA - No. Come dicevo, quando sono arrivato ad affacciarmi non c'era più nessuno.

DOMANDA - Non c'era più nessuno.

RISPOSTA - In quanto c'era stata una reazione da parte di alcuni cittadini, si erano allontanati.

DOMANDA - Ma volevo solo far presente al tribunale, che il settimo reparto partì alla mattina per Roma…

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI - Sì, ce lo farà presente in sede di conclusioni, (incomprensibile).

PRESIDENTE - Credo che almeno quello abbiamo sentito.

DOMANDA - No, no…

PRESIDENTE - (Voci sovrapposte). 

DOMANDA - Siccome è stato portato un testimone…

PRESIDENTE - Non c'è bisogno di precisare. D'accordo. Altre domande? Nessuna.

 

 

PRESIDENTE - 

DOMANDA - Ecco, invece volevo chiederle io, questo coretto, che lei ha sentito, erano diverse voci, quindi? Cioè…

RISPOSTA - Sì, sì…

DOMANDA - Era una sola persona?

RISPOSTA - No, no. Se (incomprensibile), poteva essere, considerando sono da 25 anni che abito il via San Lorenzo, per cui l'orecchio, su quello che è il vociare della via San Lorenzo, come ripeto è una cassa armonica, specialmente di sera. Potevano essere dalle otto alle dieci persone, come minimo. Non di più.

DOMANDA - Ed erano tutte voci maschili?

RISPOSTA - Sì, tutte voci maschili.

DOMANDA - Benissimo. Altre domande? Benissimo, allora può andare, grazie.

RISPOSTA - Grazie.

DOMANDA - Buongiorno.

 

 

DEPOSIZIONE TESTE – CALVI FIORELLA –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Calvi Fiorella, nata a Borgio Verezzi, il 30 settembre 1945.

 

 

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI -  

DOMANDA - Buongiorno, signora Calvi.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Le faccio alcune domande, rispetto a quello al quale lei ha assistito nella notte del 21 luglio. Intervento le chiederei dove risiede, e se ci può riferire (incomprensibile).

RISPOSTA - Dunque, io abito in via Cadore, al numero 3, interno 42. Al settimo piano. Dunque, inizio da dove…

DOMANDA - Sì, se ci racconta…

RISPOSTA - …Credo… (Voci sovrapposte).

DOMANDA - …più o meno… Lei comunque aveva fatto delle dichiarazioni all'avvocato Tambuscio, che io oggi sostituisco. Quindi eventualmente…

RISPOSTA - Niente, mi pare di aver iniziato, adesso non ricordo, perché sono passati sei anni. La sera del 21, alle 8, di sera, ho visto i taxi che portavano via questi ragazzi, che probabilmente partivano. E poi c'è stato un due o tre ore di calma, e ad un certo punto ho sentito dei rumori che non erano rumori normali, della serata. E quindi mi sono affacciata al terrazzo, che da sulla scuola, che noi chiamiamo Diaz, ma in realtà è la scuola nuova, che hanno fatto nel '51… Dunque. La scuola Diaz per voi quale è?

DOMANDA - Intanto ci può dire più o meno a che ora è successo questo…

RISPOSTA - Era, dunque, questi rumori così, intorno alle 11 e mezza, mezzanotte. (Incomprensibile) tardi.

DOMANDA - Scendendo via Cesare Battisti in discesa, la scuola Diaz, si riferisce…

RISPOSTA - In discesa contro mano?

DOMANDA - Sì. E' sulla sinistra o sulla destra?

RISPOSTA - Allora, la scuola Diaz, con la scritta Diaz in caratteri latini, è a sinistra. Mentre la scuola Diaz, quella dove ci sono le elementari è sulla destra. 

DOMANDA - Ecco. Lei a quale delle due si riferisce?

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Lei a quale delle due fa riferimento?

RISPOSTA - Allora, io mi riferisco alla scuola che è Diaz, sulla destra, che è quella più nuova, quella costruita…

DOMANDA - Quindi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La scuola Pascoli. Quella che in questo processo è la scuola Pascoli.

RISPOSTA - Allora, la scuola Pascoli, sì.

DOMANDA - Benissimo, grazie. Sì, se può continuare…

RISPOSTA - Niente, ho visto, verso la mezzanotte c'erano delle auto della Polizia che sono arrivate, e poi, nel giro di una mezz'ora di tre quarti d'ora, adesso non ricordo con esattezza. Comunque era già tardi. Ho visto che stavano entrando nella scuola Pascoli, sempre dal terrazzo, però, perché io guardavo dal terrazzo. E ho visto gente, appunto, che entrava, e allora ho incominciato a guardare con attenzione. E dalla parte del mio terrazzo si vedono benissimo le aule in cui erano accampati, insomma, stavano questi ragazzi, erano sempre stati durante il G8. Allora, nel frattempo, non so adesso quanto più tardi, mi ricordo che sono arrivati degli elicotteri, che hanno incominciato a girare sui tetti, diciamo all'altezza delle due scuole. E ho guardato all’interno delle aule erano saliti dei poliziotti. E questi poliziotti hanno fatto uscire dalle aule, hanno fatto segno ai ragazzi di uscire dalle aule e poi si sono messi perquisire gli zaini, e compagnia bella. Nel frattempo alcuni ragazzi erano scappati sul terrazzo superiore, e gli elicotteri illuminavano con dei fari i terrazzi, però questi ragazzi riuscivano a stare fuori dalla luce di questi elicotteri. A quel punto sono scesa per strada, e la cosa si è fatta più pesante, perché sono arrivati da via Trento, scendendo da via Cadore, che è un po' in discesa, sono arrivati, non lo so, saranno stati una ventina, venticinque, adesso, non li ho contati, di… Io li chiamo celerini, con lo scudo e la mazza… E hanno tentato di entrare alla scuola Pascoli, dalla parte della piazzetta dove io ho il portone. Però questo cancello era chiuso da una catena, e quindi davano dei calci, eccetera, eccetera, ma non riuscivano a spezzare questa catena, quando girando dalla strada avrebbero potuto entrare benissimo da dove stavano entrando gli altri. Questi, devo dire le mie impressioni? No… Le mie impressioni non interessano a nessuno…

DOMANDA - No, le impressioni no…

RISPOSTA - Va bene, sono arrivati di corsa e hanno incominciato a prendere a calci questo cancello, tentavano di entrare, via. Urlavano molto, eccetera. Allora poi sono…

DOMANDA - Ricorda che accento avevano?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo lo può riferire.

RISPOSTA - Sì, romano.

DOMANDA - Benissimo, grazie.

RISPOSTA - E poi niente, sono andata giù, naturalmente non facevano entrare, diciamo, avevano chiuso la strada che portava all'accesso e della scuola Diaz e della scuola Pascoli, ed è successo, è successo… Cioè, io capivo che stava succedendo qualcosa di pesante. E' durato… Dunque, il tutto è durato fino alle due e un quarto, alle… Intanto, ecco, durante tutto questo tempo gli elicotteri erano sempre sopra alle due scuole. Non mi ricordo se fosse uno o se fossero due gli elicotteri, però facevano un effetto frullino, nel senso che li sentivamo in testa, li sentivo proprio in testa. Noi non siamo entrati, non siamo riusciti ad entrare, perché non ci facevano passare, e poi abbiamo visto uscire della gente, conciata male. Dopo, verso l'una e mezza, due meno un quarto, se mi ricordo bene, perché, intanto sono passati sei anni, e poi io ho cercato di rimuovere questi episodi. Io sono entrata nella scuola Diaz, cioè quella vecchia, e ho visto… Era una situazione… Pesante. Perché c'era sangue per terra, a strisce, cioè… Non so, quando uno striscia, tira via qualche cosa, e c'è una striscia di sangue. Poi, c'erano persone dentro, che non erano state portate via. Un po' rimbambite, perché… insomma, avevano assistito a queste… Ecco, tra l'altro, un’altra cosa, che volevo dire, che adesso ricordo, ma credo che sia scritto lì. Quando i questurini o i poliziotti, adesso non so, sono entrati nella scuola Diaz, si vede, dunque, c'è una scala che…

DOMANDA - Quale delle due? Quella vecchia? Quella nuova…

RISPOSTA - Allora. Diaz. Non Pascoli.

DOMANDA - Okay, la Pertini, come diciamo…

RISPOSTA - La Pertini.

DOMANDA - Benissimo. 

RISPOSTA - Mentre salivano questa scala che portava ai piani superiori, con le mazze, rompevano tutti i vetri. Questo ho visto. Le mie impressioni, e quello che penso io… Non ha valore. Cioè, non interessano. 

DOMANDA - Io le chiederei, però, alcune precisazioni, perché in metodo in cui lei ha reso le sue deposizioni davanti all'avvocato Tambuscio era sta un po' imprecisa, ma comprensibilmente, visto il tempo che è passato. Dunque, lei da quando assiste all’ingresso della Polizia nella scuola Pascoli, dal terrazzo, ha visto, ha detto, delle operazioni di perquisizione. Si ricorda qualcosa di più preciso, cioè, cosa facevano questi agenti, se ci sono stati degli episodi particolari?

RISPOSTA - Allora, dunque. Episodi di maltrattamenti a questi due o tre ragazzi, che erano in questa aula, in una delle due aule, non ce ne sono stati. Anzi, un poliziotto, ha fatto segno con il manganello, come per dire: "Esci dai. Vai." Però un poliziotto, ricordo, che si è messo in tasca dei telefonini e questo può essere normale, si controlla, il telefonino, però anche un borsellino, e questo non è normale, secondo me. Anche perché poi io ho visto questo movimento strano, ho preso i binocoli e ho guardato bene. Eh… La casalinga.

DOMANDA - Si ricorda più o meno come era la divisa di questi poliziotti o di questo, in particolare, che lei ha visto…

RISPOSTA - Io questo me lo ricordo benissimo, perché l’ho… Mi è rimasto impresso. Aveva una maglietta a righe… blu a righe rosse, mezze maniche. Poi altri avevano il giubbotto, alcuni avevano il giubbotto con su scritto, dietro, Polizia. Invece altri no. Cioè, erano misti, assortiti. 

DOMANDA - Altri no, nel senso che erano in borghese, o altri no nel senso che erano in divisa blu?

RISPOSTA - No, alcuni erano in… Ma divisa, io… Cioè, pantaloni e poi un giubbotto, con scritto Polizia, quella era una divisa. E invece altri maglietta a righe, pantaloni, non mi ricordo… Cioè, non è che non mi ricordo, erano pantaloni blu, però non erano certo jeans, ma se dovessi dire il modello non lo so. 

DOMANDA - Ecco, perché lei, all’epoca, aveva detto, rispetto ad uno di questi poliziotti che ha visto perquisire la stanza, aveva detto: "Preciso che questo agente indossava casco, giubbotto blu senza maniche e pantaloni scuri."

RISPOSTA - Uno, ma un altro invece indossava una maglietta a righe… (Voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì, uno. Sì, lo dice successivamente. Ma l'ha già detto, per cui… Non sto a ripeterlo. Ecco, le chiedo ancora una precisazione. Quei venti poliziotti in divisa, che lei ha visto arrivare, si ricorda, più o meno, che divisa avevano?

RISPOSTA - Ma…

DOMANDA - Lei ha già detto celerini, quindi noi abbiamo (Voci sovrapposte).

RISPOSTA - Sì, avevano quella divisa che si vede quando sono in televisione i telegiornali, quando… Divisa quella da… Il casco, questo scudo di plastica, insomma, trasparente, il manganello. La divisa classica di questi, della Polizia. 

DOMANDA - Benissimo. 

RISPOSTA - Non certo da parata. 

DOMANDA - Sì. Quindi una divisa, una tuta, diciamo. Una divisa da ordine pubblico.

RISPOSTA - (Voci sovrapposte). Cinture, insomma, normali. Normali, nel senso, per quello che posso…

DOMANDA - Benissimo. Un ultima cosa. Lei si ricorda la scuola Pertini, invece, se le luci erano accese o spente o che cosa successe, relativamente alle luci?

RISPOSTA - Dunque. Le luci, quando sono entrati loro erano accese, perché se no non potevo vedere come spaccavano i vetri delle finestre. Che poi è una finestra fatta a riquadri, quella. C'è ancora adesso. Spaccavano questi riquadri. Quindi le luci erano accese.

DOMANDA - Perché lei ha dichiarato all’epoca, "Mentre salivano vedevo le luci delle stanze accendersi. Ho visto anche che mentre salivano, con i manganelli, spaccavano i vetri delle finestre." Questo lo ha già riferito.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi conferma questo?

RISPOSTA - Sì, perché la luce delle scale è a parte rispetto a quella delle aule, perché sono due corpi, in mezzo a questi due corpi, ci sono le scale, nella vecchia scuola. 

DOMANDA - Un'ultimissima cosa. Lei ha potuto vedere se dalle finestre della scuola Pertini o della scuola Pascoli, venivano lanciati oggetti sulle forze di Polizia che si trovavano sotto?

RISPOSTA - Dunque. Intanto non avrei potuto vedere, da casa mia, perché la scuola Pascoli ha l'ingresso in via Cesare Battisti. Quindi io abito alle spalle della scuola Pascoli. E non vedo, siccome ho la scuola Pascoli davanti, non vedo la scuola Pertini. Perché la strada passa in mezzo. Quindi non avrei potuto vedere. Però, siccome… Si parlava di questo… Va bene, niente. Sono cose che penso io.

DOMANDA - Se sono impressioni che lei ha avuto in allora, qui non può riferire. Se sono impressioni relative a quella notte le può riferire. Non può riferire su elaborazioni sue, successive, rispetto a…

RISPOSTA - Dunque. Quando io sono scesa giù, e poi siamo riusciti a entrare nella scuola Pertini, non c'erano pietre, no, no c'era niente per terra.

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - (Fuori microfono). Quei…

DOMANDA - Benissimo. Io la ringrazio. Non avrei altre domande.

 

 

PUBBLICO MINISTERO - ZUCCA - 

DOMANDA - Sì, sempre alcune precisazioni, per vedere se ho ben inteso. Lei ha riferito, ad un certo punto, di avere visto dei poliziotti, mentre salire, che con i manganelli, delle mazze, spaccavano i vetri delle finestre.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se ho ben inteso, questa azione, lei l'ha vista nei locali della Pertini?

RISPOSTA - Pertini. Pertini.

DOMANDA - Ecco, però da quale punto di osservazione?

RISPOSTA - Allora, li ho visti dal mio terrazzo, con il binocolo. Ho visto queste persone che… Cioè, queste persone , questi poliziotti. 

DOMANDA - Quindi, dato che, per far capire meglio. Lei abita dietro, al civico, abbiamo detto, tre di via Cadore, giusto?

RISPOSTA - Dunque, io abito al civico tre di via Cadore. Ho il terrazzo che guarda alla scuola Pascoli, che è quella nuova. Guardo il lato di dietro. E l'ingresso della scuola Pascoli, la scuola nuova, è in via Cesare Battisti. Che diciamo, taglia in due la scuola Pascoli dalla scuola Diaz.

DOMANDA - Certo, però, dunque…

RISPOSTA - Però, ecco. Lei mi dice ma come ha fatto a vedere, visto che ha il… Per capire…

DOMANDA - Perché poco prima lei ha precisato, attenzione, io non riesco a vedere la Pertini, perché è coperta dalla Pascoli, ecco. Che dal terrazzo si vede qualcosa, invece?

RISPOSTA - Certo che sì. Cioè, io non posso vedere se lanciano dal primo o dal secondo piano le pietre oppure vedere se c'è qualcosa per terra, perché non riesco a vedere il cortile della scuola Pertini.

DOMANDA - Ecco, quindi dal suo terrazzo, è possibile vedere alcuni piani della Pertini?

RISPOSTA - Certo. Io posso vedere il penultimo e l'ultimo.

DOMANDA - Ecco. 

RISPOSTA - Dove ci sono le due terrazze dei due corpi.

DOMANDA - Quindi quella azione che lei ha riferito dei poliziotti che spaccano i vetri alle finestre, lei l'ha potuta vedere, quindi, in questi piani della Pertini.

RISPOSTA - Negli ultimi due piani.

DOMANDA - Negli ultimi due.

RISPOSTA - Cioè, nella scalinata degli ultimi due piani, sì.

DOMANDA - Perfetto. Mentre invece le operazioni di perquisizione, che ci ha appena descritto, invece, queste avvenivano nelle aule della Pascoli.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E' corretto?

RISPOSTA - Nelle aule che porgono verso il mio terrazzo, perché dall'altra parte non posso vedere.

DOMANDA - Sì. Ricorda, ecco, lei ha fatto riferimento a, insomma, delle operazioni di perquisizione. Può descriverle un po' meglio. Cioè, perché lei dice perquisizione, quindi…

RISPOSTA - Allora. Sì. 

DOMANDA - Lei ha detto, i ragazzi da quel panorama sono stati fatti uscire?

RISPOSTA - Fatti uscire senza essere toccati.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Quello no.

DOMANDA - Quindi i poliziotti nelle aule…

RISPOSTA - I poliziotti hanno incominciato a frugare in tutti i… perché, in tutti i sacchi, gli zaini che i ragazzi avevano lasciato sotto i banchi. Tra l'altro, ecco, ricordo che c'era un ragazzo nascosto sotto un banco, l'ha fatto uscire, ma non l'hanno neanche toccato. Da questo lato io ho visto questo. Però gli zaini sono stati frugati.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E qualcosa è finito in tasca.

DOMANDA - Ecco, in particolare lei ha detto, ho capito bene, dei telefonini…

RISPOSTA - Telefonini e un borsellino. Poi se hanno preso dell'altro questo non glielo so dire.

DOMANDA - Dunque, queste azioni che lei descrive, in quali piani le vede, della scuola Pascoli?

RISPOSTA - Nell'ultimo piano.

DOMANDA - Nell'ultimo piano.

RISPOSTA - A destra. No, scusi, a sinistra. A destra ci sono i gabinetti.

DOMANDA - Ecco, per capire meglio. Lei la scena dei telefonini, telefonini che sono poi stati messi in tasca, lei aveva detto: "Mi sembra di ricordare…", dal verbale aveva rilasciato, in data 18 09 01, quindi in epoca abbastanza prossima ai fatti…

PRESIDENTE - E' una contestazione… (incomprensibile)?

DOMANDA - (Incomprensibile). Perché cito il verbale. Pagina 2, l'episodio dei telefonini. Lei diceva: "Mi sembra di ricordare che la finestra fosse all'ultimo piano, la finestra di destra." Quindi era stata precisa nell'individuare la finestra. 

RISPOSTA - Sì, ecco. Da perché avevo detto di destra? Perché ce ne sono due finestre… Dunque…

DOMANDA - Allora…

RISPOSTA - Ci sono due finestre, perché quelle sono aule. Allora, una finestra…

DOMANDA - Però scusi, mi segua, abbia pazienza. Non verrei crearle confusine.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - L'episodio dei telefonini, lei lo collocava, mi sembra di ricordare che la finestra fosse all'ultimo piano, la finestra di destra.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - D'accordo. Poi riferiva, l'altro episodio, dove aveva visto quel poliziotto che ancora oggi ha descritto con la maglietta con le righe rosse, che si metteva in tasca qualcosa, probabilmente era il terzo piano, finestra di sinistra.

RISPOSTA - Dunque, io lì…

DOMANDA - I diversi episodi che lei oggi ha ricordato…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …All’epoca li collocava, anche proprio meglio, come punto di osservazione, quello del telefonino all'ultimo piano finestra di destra. Questo, diciamo, il poliziotto  oggi ha precisato, forse un borsellino non so qualcosa, si metteva in tasca, probabilmente era al terzo piano, finestra di sinistra.

RISPOSTA - Sì. Allora. Precisando che le due finestra, rispetto all'edificio sono entrambe a sinistra. Però io ho parlato di destra e sinistra, perché sono due aule vicine, e probabilmente, quando ho fatto quella denuncia, come si chiama, io ho parlato di destra e sinistra perché questi poliziotti sono entrati in entrambe le aule, a destra e a sinistra. Per cui, io ho parlato di destra e sinistra perché entrambi i poliziotti, sono andati e da una parte e dall'altra. 

DOMANDA - Certo. Io glielo ho ricordato perché volevo che risultasse la precisione del suo ricordo.

RISPOSTA - Sì, per cui, ecco. Se hanno rubato a… Scusate. Se  hanno preso a destra o a sinistra, questo non me lo posso ricordare. Però il fatto c'è stato.

DOMANDA - Senta. In relazione a quelle, diciamo, quelle azioni che ha visto svolgersi sempre nel retro della scuola Pascoli, ha notato che i poliziotti, che poi si sono calcati, cercando di entrare, ha notato se incontravano qualche persona, che usciva dalla scuola?

RISPOSTA - Sì. A parte il fatto che hanno incontrato uno o due ragazzi. Io mi ricordo uno che evidentemente cercava di allontanarsi, ma non so se fosse un ragazzo del Social Forum, non lo so. Era una persona che cercava di allontanarsi, e questi poliziotti l'hanno steso a terra e gli hanno messo un piede qua, sulle scapole. Questo lo ricordo. 

DOMANDA - Quindi che stava cercando di uscire dal…

RISPOSTA - No. Stava passan… Cioè, lui veniva da via Cesare Battisti, e stava andando in via Trento. Ora, il percorso era quello. Che cosa, chi fosse e che cosa facesse, questo non lo so. Però l'episodio c'è stato.

DOMANDA - Allora vorrei ancora rileggerle una sua dichiarazione. Partendo da quelle che ha fatto ancora oggi, quando ha menzionato questo gruppo di poliziotti, che lei ha detto celerini. Dice: "Urlavano, erano molto agitati, in accento romano." E l'ha detto anche oggi. Poi ha detto: "Si sono diretti verso il cancello posteriore delle Diaz, chiuso con lucchetto e catena." E quindi abbiamo stabilito che è la Pascoli. Qui hanno fermato dei ragazzi che stavano scavalcando il cancello, per allontanarsi dalla Diaz." Ecco, ricorda questo episodio, che non…

RISPOSTA - Allora, sì. Forse è probabile.

DOMANDA - E' lo stesso che lei ha riferito adesso? 

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Cioè, dicendo che un ragazzo…

RISPOSTA - Adesso penso che i due ragazzi che stavano scavalcando il cancello per allontanarsi me lo ha ricordato lei adesso, perché al tempo, a settembre, quando io ho fatto quella… Quella…

DOMANDA - Dichiarazione.

RISPOSTA - Dichiarazione, ero fresca di ricordo.

DOMANDA - Certo. Adesso con il ricordo sollecitato andrà, quindi…

RISPOSTA - Adesso sì, sono in grado, però, io credo di aver visto anche un ragazzo nella mia piazzetta, nelle stesse condizioni di quei due ragazzi.

DOMANDA - E quali condizioni?

RISPOSTA - Steso a terra, con il piede qua sopra, sulle scapole.

DOMANDA - Lei, deve intendere, però lo deve dire, che anche quei due ragazzi che lei qua diceva, si stavano scavalcando il cancello per allontanarsi dalla Diaz, sono stati stesi a terra?

RISPOSTA - Mi pare di sì. Oltretutto, quelle dichiarazioni che io ho fatto, le ho fatte tre mesi dopo, due mesi dopo.

DOMANDA - Sì, sì. Ma…

RISPOSTA - Adesso sono passati sei anni.

DOMANDA - La contestazione ha, appunto, questa funzione.

RISPOSTA - Anche perché, se questo posso dirlo, io ho cercato di dimenticare completamente quello che ho visto quella sera. 

DOMANDA - Va bene, comunque. Qui se abbiamo la possibilità, dato che lei ha rilasciato una dichiarazione scritta, appunto, di ricordarglielo.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Tra virgolette, contestando, è un termine tecnico.

RISPOSTA - Ma certo.

DOMANDA - D'accordo. Forse, abbiamo un filmato che dovrebbe ritrarre, appunto, alcune finestre della scuola Pascoli, reperto 32, parte uno, 4.07 il minuto. Può, magari, signora, per cortesia, avvicinarsi allo schermo che è proprio di fronte ai signori Giudici del tribunale, e poi, eventualmente, rispondere. Però ritornando alla postazione, al microfono.  

 

LA TESTE SI ALLONTANA DALLA POSTAZIONE E PRENDE VISIONE DEL REPERTO. IL PRESIDENTE CHIEDE AL PUBBLICO MINISTERO ZUCCA DI SPIEGARE PREVENTIVAMENTE CIÒ CHE SI STA ANDANDO A VISIONARE. IL PUBBLICO MINISTERO CHIEDE UN ATTIMO DI PAZIENZA.

 

 

DOMANDA - Ecco, signora. Poi ce ne sarà un altro. Ecco, lei ha fatto riferimento alla domanda che le pongo, se lei ritorna al microfono, a una persona che si era nascosta sotto…

RISPOSTA - Sì, ma non può essere questa.

DOMANDA - Non può essere questa?

RISPOSTA - Non, perché in casa mia non c'erano le telecamere…

DOMANDA - No, no… Va bene, d'accordo. Potrebbe essere filmato…

RISPOSTA - Da che parte è stato preso questo filmato?

DOMANDA - Presumo, chiedo a lei se la stessa scena ha un angolo visuale simile, ecco. Cioè…

RISPOSTA - No, è impossibile.

DOMANDA - Qui c'è lo zoom, ovviamente, anche. C'è uno zoom, probabilmente, io non so da che angolo è stata ripresa. Ecco, lei aveva una visuale simile, diciamo, delle aule? 

RISPOSTA - Sì, perché io sono al settimo piano, e le aule sono al sesto piano, però è un po' sfalsato, in quanto… Cioè, la scuola è costruita in via Cesare Battisti, e quindi le quote sono diverse.

DOMANDA - Comunque le finestre che lei vede, con le inquadrature…

RISPOSTA - Sì, come inquadratura, sì, è questa.

DOMANDA - Fatta salva la distanza, diciamo. Lei non…

RISPOSTA - Bene, la distanza è quella canonica delle… La distanza dei palazzi, no?

DOMANDA - Sì. (Voci sovrapposte). C'è la planimetria.

RISPOSTA - Sì. Bene.

DOMANDA - D'accordo. La ringrazio, signora.

PRESIDENTE - Il filmato che abbiamo visto è?

DOMANDA - Scusi, l'avevo detto, reperto 32 parte 1, minuto 4.07, dal minuto 4.07. ecco. Qualora non fosse tra i reperti già prodotti ne chiederemo la produzione. 

PRESIDENTE - Va bene. Intanto, se ci sono altre domande? No? Le difese, prego.

 

DIFESA - AVV. ROMANELLI -

DOMANDA - Signora Calvi, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Lei è parente dell'avvocato Calvi?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Neanche dell'altro.

DOMANDA - Neanche dell'altro. Senta, signora. A proposito  di questi ragazzi, cui ha fatto cenno il Pubblico Ministero, ricorda di aver visto altri ragazzi sopraggiungere, arrivare?

RISPOSTA - Sì. Sopraggiungere, arrivare… sì. Intanto, va bene, parte della popolazione, va bene, della gente del quartiere era scesa per strada, perché eravamo in tantissimi. 

DOMANDA - No, no. Mi riferisco.

RISPOSTA - Ma comunque, sì. I ragazzi sono arrivati, ma non facevano entrare nessuno, tranne due ragazzi, se è quello a cui lei si riferisce, due ragazzi che sono arrivati senza casco in motorino. E uno, se ricordo… Uno senz’altro è riuscito a passate attraverso lo sbarramento ed è andato dentro, nel pezzo di strada in cui nessuno di noi poteva accedere. La targa del motorino l'ha presa una ragazza del Social Forum credo, non lo so. Perché glielo avevo segnalato. 

DOMANDA - Comunque lei ricorda che erano due ragazzi su un motorino di piccola cilindrata?

RISPOSTA - Sì, piccolo. 

DOMANDA - Direi così, cioè, non erano poliziotti, no?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Che arrivarono e riuscirono a passare.

RISPOSTA - Sì Stranamente.

DOMANDA - No, sa come è. Senta, un’altra cosa. Torniamo a quella visione che lei ha avuto di poliziotti che perquisivano e mettevano qualcosa in tasca. Lei ha detto che c'era un poliziotto con una maglietta, ha detto, un attimino che lo leggo, a righe rosse e blu.

RISPOSTA - No, blu a righe sottili rosse.

DOMANDA - Blu e righe rosse, sì.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che si è messo in tasca…

RISPOSTA - Genoano…

DOMANDA - Non è genoano, immagino. Che si è messo in tasca un borsellino?

RISPOSTA - Mi pare di ricordare… Cioè, il borsellino è andato in tasca. Mi pare di ricordare che fosse proprio quello con la maglietta. Quindi il borsellino l'ha messo in tasca. 

DOMANDA - Ecco, io le leggo quello che lei ha dichiarato nel corso di quella deposizione all'avvocato Tambuscio. Quindi lei dice: "Ho notato distintamente un poliziotto con la maglietta bianca con righe rosse…" Quindi non era blu. Va bene. "E con il giubbetto della Polizia e il casco della Polizia."

RISPOSTA - Scusi avvocato, sì… Avvocato. Io l’ho riletta poi, quella deposizione, quella dichiarazione che ho fatto. Blu a righe rosse. 

DOMANDA - Qui c'è scritto bianca con le righe rosse. 

RISPOSTA - Non è che l'avvocato ha scritto bianca anziché blu? Non è che ha scritto…

DOMANDA - Questo non glielo so dire, signora. Lei ha firmato un verbale in cui c'è scritto bianca righe rosse. Lei mi dice che l'ha letta e l'ha riletta, quindi…

RISPOSTA - (Voci sovrapposte). No. L’ho letta una volta sola.

DOMANDA - Una volta sola, bene. Allora, "Una maglietta bianca, con righe rosse, con il giubbetto della Polizia e il casco della Polizia. E ho visto chiaramente che si è messo in tasca qualcosa, ma non ho visto cosa." 

RISPOSTA - Allora…

DOMANDA - Lei oggi parla di un borsellino…

RISPOSTA - Sì, ecco. Allora, qualcosa ma non ricordo cosa, avrò detto, senz’altro, perché questa del borsellino mi è rimasta impressa, avrò detto, e non è stato scritto, un borsellino. Un borsellino. 

DOMANDA - Io le volevo solo fare notare che qui, nella deposizione, lei ha detto qualcosa, ma non ho visto cosa… sembrava molto categorico, il fatto che non avesse visto cosa.

RISPOSTA - Non è categorico il fatto che io dica "Ho visto qualcosa, ma non ricordo cosa."

DOMANDA - Ma non ho visto cosa, lei dice.

RISPOSTA - Sì, ma non ho visto cosa. Non è categorico. 

DOMANDA - Va bene. Deciderà il tribunale se è categorico o meno. 

RISPOSTA - Perché, ma non ho visto cosa, può anche voler dire non ricordo, poteva essere un peluche, piuttosto che un coltello, piuttosto che un borsellino. 

DOMANDA - Signora, io ne prendo atto. Le dico solo…

RISPOSTA - Non è che ho detto qualcosa…

DOMANDA - Oggi ha detto categoricamente che è un borsellino, quel giorno, tre mesi dopo, lei ha detto, un qualcosa, non avendo visto cosa.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Comunque. Non è determinante, anche perché aveva una maglietta o blu o bianca a righe, e quindi a me non riguarda molto. Ecco, invece per quanto riguarda le luci, non ho capito bene, lei a che luci si riferisse. Se le luci delle scale o le luci delle stanze.

RISPOSTA - Allora, per quello che riguarda la scuola Pertini?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Allora, le luci delle scale erano accese, se no non potevo vedere quelli che salivano. Le luci…

DOMANDA - Quindi erano spente quelle delle stanze?

RISPOSTA - Quelle delle stanze erano spente o accese, considerando che io guardavo e l'uno e l'altro dei due corpi, che se lei dalla planimetria, vede, sono molto distanti.

DOMANDA - Sì, sì. Certo. No, no, glielo chiedevo perché siccome essendo lei sentita quel giorno, disse, "Mentre salivano…" i poliziotti, le scale…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - "…Vedevo le luci delle stanze accendersi." Quindi deduco che forse le scale, le luce nelle scale erano accese, ma le luci delle stanze erano spente?

RISPOSTA - Non…

DOMANDA - Perché lei dice, "Vedevo le luci delle stanze accendersi."

RISPOSTA - Sì, certo. Ma lo sa quante stanze ci sono nella scuola?

DOMANDA - No, io…

RISPOSTA - Quindi, ce ne sono molte. Per cui alcune accese, alcune spente, poi in quella sera, io ero molto presa da questa situazione, e quindi, quello che ricordo e questi manganelli che rompevano i vetri, senza motivo, e quindi non sono un registratore, che guardo, quella accesa, quella spenta. 

DOMANDA - No, no, mi limitavo a chiederle, questa è una dichiarazione rilasciata da lei. Quando ha rilasciato al dichiara non era tesa? Penso fosse rilassata.

RISPOSTA - No, guardi che io sono stata molto tesa per, sarò un animo sensibile, particolarmente, però io sono stata molto tesa da quel luglio per parecchio e parecchio tempo.

DOMANDA - Sì. Lei si è presentata spontaneamente all'avvocato Tambuscio o…

RISPOSTA - Certo. Sì, sì. Spontaneamente. 

DOMANDA - E quando si è presentata era ancora tesa?

RISPOSTA - Io ero tesa, nel senso, mentre facevo la dichiarazione?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Ero molto avvilita. Molto, molto triste. Però io sono stata per parecchio tempo molto tesa quando vedevo un'auto della Polizia, oppure dei Carabinieri. 

DOMANDA - Va bene. Quindi non mi sa chiarire questa frase, "Mentre salivano vedevo le luci delle stanze accendersi". A cosa di riferisse esattamente. A qualche luce che era spenta e che si accendeva genericamente.  

RISPOSTA - Glielo posso chiarire, come le le ho detto prima. Le scale della parte centrale della scuola Pertini erano accese. Le luci delle aule, perché io riesco a vedere dal mio terrazzo, il penultimo e l'ultimo piano, le aule, erano o accese o spente. Ora, se lei mi chiede quali, non so.

DOMANDA - No, signora, io non voglio mica torturarla, ci mancherebbe altro.

RISPOSTA - Ma lei non mi sta torturando.

DOMANDA - Guardi, sto cercando di capire, visto che non… (Voci sovrapposte).

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei ha visto anche delle persone che si arrampicavano sui ponteggi?

RISPOSTA - Questo al mattino. Al mattino, del giorno del fatto.

DOMANDA - Del 21?

RISPOSTA - Sì, allora. Ho visto arrampicare dei ragazzi sui ponteggi, del corpo di sinistra della scuola Pertini, perché era ponteggiata, in quell'anno. E si sono arrampicati fino all’ultimo piano, dove c'è un terrazzo, all'esterno di un'aula. E si sono arrampicati su questi ponteggi. 

DOMANDA - Ecco…

RISPOSTA - E si sono messi sul terrazzo.

DOMANDA - Ecco, quindi la gente che tentava di entrare, arrampicandosi.

RISPOSTA - Bene, chi si arrampica…

DOMANDA - No, no, per capire, potevano anche cercare di uscire dai ponteggi…

RISPOSTA - No, no. E bene, se uno si arrampica…

DOMANDA - Si arrampicavano per entrare. Benissimo. Lei ricorda come erano vestite queste persone…?

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI - Però "Si arrampicavano per entrare" l'ha detto l'avvocato. No. La signora ha detto "Si arrampicavano." "Per entrare" l'ha detto l'avvocato. Poi…

DOMANDA - Infatti sto chiedendo se si arrampicavano per entrare o per uscire, la signora mi ha risposto, ovviamente si arrampicano per entrare. 

RISPOSTA - No, io ho risposto, adesso non sono, chi si arrampica.

DOMANDA - Presumibilmente vuole entrare.

RISPOSTA - No, le ho detto anche, e si sono messi sul terrazzo. 

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - Si sono seduti sul terrazzo. Abbiamo chiamato i Carabinieri, perché erano vestiti di scuro. E a quei tempi l'abito scuro faceva il monaco…

DOMANDA - Black block.

RISPOSTA - …E quindi abbiamo chiamato i Carabinieri di San Giuliano, ai quali abbiamo detto che ci sono dei ragazzi, eccetera, eccetera. E loro ci hanno detto: "Non vi preoccupate, poi li verremo a prendere, poi."

DOMANDA - Comunque, questa, diciamo, questa azione di arrampicamento di queste persone vestite di nero, vi aveva preoccupato?

RISPOSTA -  Quanto meno, visto che si parlava di black block, che si parlava di infiltrazioni,insomma, si parlava di tutto. Segnalare mi sembrava la cosa…

DOMANDA - Certo. Dovere civico di chi… Un'ultima cosa signora, credo che prima lei non ci ha specificato, forse io ho perso la sua risposta. Lei ha visto, quando è entrata alla scuola Pertini, delle strisce di sangue, per terra?

RISPOSTA - Pertini, scuola vecchia, sì. Nella palestra.

DOMANDA - Nella palestra c'erano…

RISPOSTA - Perché io non sono andata ai piani superiori.

DOMANDA - Può descrivere la visione che le è apparsa?

RISPOSTA - Una grande confusione, queste strisce di sangue sul pavimento, sul legno del pavimento, e gente un po' inebetita, che girava su se stessa. Gente del… Che aveva trascorso, non so, del Social Forum, non lo so chi fossero. E poi, forse l’ho scritto…

DOMANDA - Le chiedo perché è scritto, altrimenti…

RISPOSTA - Quella… il coltello?

DOMANDA - No, io le ho chiesto che visione le è apparsa di questo sangue, se può descrivere, se ricorda, quello che ha detto in quel giorno e se lo può, ce lo può ripetere. Perché io non… 

RISPOSTA - Mi sfugge…

DOMANDA - Potrei anche dirle esattamente come è, perché sono in controesame, ma…

RISPOSTA - Sì, ecco…

DOMANDA - Facciamo così, io le dico, lei ha detto: "Entrando sul lato sinistro della palestra, ho notato delle strisce di sangue lunghe più di un metro, e larghe circa trenta centimetri. 

RISPOSTA - Sì, le strisce normali che lascia, che ne so, una persona che è ferita e viene… O si trascina o viene trascinata, non lo so.

DOMANDA - Ecco, quindi erano frutto di un trascinamento?

RISPOSTA - E non credo che uno col braccio, con un taglio, si metta a fare…

DOMANDA - No, per capire. Sembravano, sa, le strisce di un metro di sangue, forse…

RISPOSTA - Ma guardi che un metro è poco. Trenta centimetri sono un palmo e mezzo, ecco.

DOMANDA - Quindi, comunque, frutto di uno strisciamento. 

RISPOSTA - Bene, certo. A meno che uno non si fosse trascinato. 

DOMANDA - Grazie, signora. Io ho terminato.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE - Prego, vi sono altre domande?

 

DIFESA - AVV. DI BUGNO - 

DOMANDA - Senta, signora.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha detto che si è presentato spontaneamente dall'avvocato Tambuscio. In che senso, sapeva che l'avvocato Tambuscio…

RISPOSTA - No, no. No, dunque. 

DOMANDA - No, no. Scusi. 

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - L'ha detto, due minuti fa, all'avvocato Romanelli, che si e presentata spontaneamente…

RISPOSTA - Io mi sono presentata spontaneamente nello studio…

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - …Dell'avvocato Rossi, cioè in uno studio associato, probabilmente, e ho fatto la mia dichiarazione, non mi ricordo più a chi.

DOMANDA - Senta, ma…

RISPOSTA - Perché non gli ho chiesto il nome.

DOMANDA - Senta, ma lei si è presentata spontaneamente, cioè, un giorno è entrata, sapeva che l'aspettavano, sapeva il motivo dell'incontro? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ci spieghi un po'.

RISPOSTA - La sera… Ecco, la sera in cui è successa questa faccenda qua, sono stata avvicinata da un… Sono l'avvocato, non mi ricordo più il nome. Le do il mio biglietto. E' disposta a testimoniare? Ho detto, sì, sono disposta a testimoniare. Ci siamo scambiati i numeri di telefono e poi mi hanno telefonato e mi hanno detto, è disposta sempre a testimoniare? Io ho detto sì, e quindi sono andata.

DOMANDA - Senta, lei quando ha parlato con questo avvocato, quel giorno, no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le è stato detto quali erano i fatti in riferimento ai quali rilasciava la sua dichiarazione?

RISPOSTA - Dunque, mi è stato detto che sarei stata persona informata sui fatti.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Che c'erano delle ragazze, o dei ragazzi, adesso non mi ricordo, che si sarebbero appoggiati, adesso io non lo so, perché non sono avvocato, ma insegno un’altra materia. E quindi che si sarebbero appoggiati sulle mie dichiarazioni. Tutto qui.

DOMANDA - Le hanno detto che poteva fare dichiarazioni, rilasciare dichiarazioni, oppure conferire o assumere informazioni. Le hanno detto che c'erano queste tre possibilità? Lei ha rilasciato una dichiarazione.

RISPOSTA - Io ho rilasciato queste dichiarazioni perché…

DOMANDA - È una scelta che ha fatto lei? Le hanno detto che poteva, invece, anche basarsi, diciamo, la raccolta della sua testimonianza, su una serie di domande e risposta. L'hanno avvertita in questo senso?

RISPOSTA - Bene, mi hanno detto, se ci sarà un processo…

DOMANDA - No, no. In quel contesto?

RISPOSTA - Lì?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ma sa che non mi ricordo?

DOMANDA - Le hanno fatto domande o lei ha rilasciato semplicemente una dichiarazione?

RISPOSTA - No, no. Ha detto, vuole raccontare quello che, cioè, ci vuole raccontare quello che ha visto? Allora uno scriveva e io dettavo, cioè, parlavo.

DOMANDA - Quante persone c'erano quando lei faceva questa dichiarazione?

RISPOSTA - Ma lo sa che non mi ricordo? Penso due.

DOMANDA - Due persone? No, perché…

RISPOSTA - Anche perché…

DOMANDA - Dal verbale, le spiego perché, dal verbale non risulta che ci fossero due persone. 

RISPOSTA - No?

DOMANDA - Lei è certa che ci fossero persone?

RISPOSTA - Non mi ricordo, perché in quel…

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI - (Incomprensibile) …della rilevanza delle domande, dell'avvocato Di Bugno.

PRESIDENTE - Prego, avvocato, vuole proseguire?

RISPOSTA - Perché, lo sa che cosa era successo?

DOMANDA - Non si ricorda quale è l'avvocato che l'ha sentita, la rilevanza mi sembra… Così, un po' presente.

RISPOSTA - Un momento, io non ho chiesto…

DOMANDA - Chiariamo.

RISPOSTA - Io non ho chiesto il nome dell'avvocato. Non ho detto "Lei chi è?" Io ero Calvi, ma non sapevo chi era lui, e non glielo ho chiesto. 

DOMANDA - Ma l'avvocato, indica, solitamente… Non glielo ho chiesto, d'accordo.

RISPOSTA - Ma io non glielo ho chiesto, perché l'unico mio, diciamo…

DOMANDA - Ce lo vuole descrivere, se lo ricorda?

RISPOSTA - No. Non me lo ricordo. Cioè, io mi ricordo quello che mi ha detto. Se vuole, eccetera, eccetera, mi pare che si chiami Rossi, è un ragazzo, un uomo, con i capelli piuttosto chiari, però se lo dovessi vedere qui dentro non lo riconoscerei. 

DOMANDA - E la persona a cui lei ha rilasciato le dichiarazioni, se la ricorda?

RISPOSTA - Io gli ho già detto che non me lo ricordo. Non mi ricordo a chi ho rilasciato, capisce?

DOMANDA - Quanto tempo è durata questa acquisizione? Perché la dichiarazione, tra verbalizzarlo e tutto, un'ora, due ore?

PARTE CIVILE - AVV. LERICI - Signor Presidente, mi scusi, se mi permetto. Però, tornando su quello che diceva l'avvocato Tartarini prima, anche a me mi sembrano domande assolutamente irrilevanti, perché la signora deve essere sentita, è stata indicata, sui fatti che ha visto e su quello che ha sentito, non su quello che ha detto precedentemente. Quello può essere utilizzato per fare delle contestazioni, non per fare la radiocronaca di quello che ha detto quando è stata sentita illo tempore.

PRESIDENTE - Avvocato, l'avvocato Di Bugno è in controesame, e ha il diritto di fare tutte le domande che ritiene opportune per accertare la credibilità e l'attendibilità della teste. E quindi queste sono rilevanti, in questo senso. Prego, avvocato.

DOMANDA - Ha detto che lei non se lo ricorda, non me lo sa descrivere.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei si ricorda di più la persona che ha visto un minuto, la sera del 21 di luglio, piuttosto che una persona che ha visto il 18 di settembre 2001, e dovrebbe averla vista per circa un'ora, come minimo. Non la sa descrivere?

RISPOSTA - No, non gliela so descrivere. 

DOMANDA - Però si ricorda che c'erano più persone, quando lei ha fatto queste dichiarazioni? O una sola?

RISPOSTA - Io so. Quello che so è che lo studio era in via XX settembre.

DOMANDA - No, (incomprensibile) dello studio.

RISPOSTA - (Voci sovrapposte). Sì.

DOMANDA - Quante persone c'erano quando lei ha rilasciato la dichiarazione?

RISPOSTA - Le, una seduta a tavolino, senz'altro. 

DOMANDA - Poi?

RISPOSTA - E poi, se proprio adesso, penso esattamente… Un'altra c'era, entrava e usciva. Cioè, c'era una persona, una persona… Due persone c'erano. Non che uno stava lì, come un gufo seduto sulla spalla di…

DOMANDA - Non c'è bisogno di richiamare gufi. Io voglio sapere a chi lei ha rilasciato le dichiarazioni, perché lei capisce che queste dichiarazioni le sono state contestate, c'è un'autentica della sua firma da parte dell'avvocato.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei non mi sa descrivere l'avvocato. Non si ricorda chi era…

RISPOSTA - Ma scusi, ma perché io dovrei saperle descrivere l'avvocato?

DOMANDA - Perché non mi sa indicare il nome?

RISPOSTA - Ma perché io dovrei sapere il nome dell'avvocato? Lei come si chiama? A questo punto lei mi deve dire il suo nome.

DOMANDA - Presidente?

PRESIDENTE - Deve rispondere alle domande dell'avvocato, non deve fare domande.

RISPOSTA - Mi scusi, sì. Ha ragione.

PRESIDENTE - Quindi lei risponda, limitandosi a rispondere a quello che le chiede.

DOMANDA - Presidente, per me è più che sufficiente, la ringrazio.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande?

 

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI -

DOMANDA - C'è una precisazione, su una domanda. Su una domanda che ha fatto prima la difesa. In merito a quella richiesta di intervento ai Carabinieri, lei adesso ci ha detto, che per quanto riguarda queste persone che si arrampicavano sui ponteggi. Lei oggi ci ha detto che questi vi avevano risposto che sarebbero poi venuti a prenderli. All’epoca lei ci aveva dichiarato, cioè, ci conferma questa frase, che poi i Carabinieri sarebbero venuti a prenderle, queste persone che si stavano arrampicando sui ponteggi. Lei, all’epoca, aveva dichiarato, che…

RISPOSTA - Ci pensiamo noi.

DOMANDA - Stia tranquilla, li prendiamo quando vengono qui da noi. Quindi…

RISPOSTA - Sì, ci pensiamo… Ma poi si erano fatti anche una risata…

DOMANDA - Ho capito. 

RISPOSTA - Cioè, era stata una cosa abbastanza squallida, quella lì.

DOMANDA - Ecco, no, glielo contestavo solo perché, mentre nella dichiarazione che fa oggi sembrava che le forze di più o i Carabinieri sarebbero venuti in via Cesare Battisti, da questa sua dichiarazioni sembrava che, invece, i Carabinieri aspettassero che queste persone andassero al comando. È solo per quello.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - La ringrazio, non ho altre domande.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? Nessuna? Una precisazione.

 

PRESIDENTE - 

DOMANDA - Lei ha detto che la mattina, se ho ben capito, del 21, ha visto questi ragazzi che salivano sul tetto?

RISPOSTA - Sì, la mattina in cui poi è successo quella cosa.

DOMANDA - Cioè, la sera poi è successo… 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi la mattina del 21?

RISPOSTA - Sì, intorno alle 11.

DOMANDA - Adesso ricordo, vede, ricordo esattamente, ecco, le 11, perché stavo per prepararmi… Però…

DOMANDA - Comunque nella mattinata, insomma. Ha visto questi ragazzi che erano vestiti di scuro e che salivano, attraverso le impalcature, su un terrazzo sopra la Pertini.

RISPOSTA - Sì, c'è un terrazzo…

DOMANDA - Sopra la Pertini?

RISPOSTA - Sì. Nell'ala sinistra della Pertini.

DOMANDA - Dove c'erano le impalcature?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ala sinistra della Pertini. Ecco, ne avevate visto altri, che salivano o che entravano nella scuola, di questo tipo? No?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco, come è che avete pensato di chiamare di Carabinieri?

RISPOSTA - Perché, siccome c'erano stati, o quanto meno, si parlava di questi Black Block. Un po' chicchere vere o false, o presunte… Insomma si chiacchierava molto. Visto che li stavamo vedendo, abbiamo pensato di avvertire i Carabinieri.

DOMANDA - Stavate vedendo dei ragazzi vestiti di scuro. Che salivano su un terrazzo.

RISPOSTA - Stavamo vedendo dei ragazzi vestiti di scuro che… La mattina, chiunque poteva entrare e uscire, nella scuola. Perché arrampicarsi?

DOMANDA - Probabilmente lei sa se dall’interno si poteva arrivare al terrazzo?

RISPOSTA - Sì, si può arrivare.

DOMANDA - Quindi non avevano bisogno di arrampicarsi. 

RISPOSTA - Bene, secondo me no.

DOMANDA - E allora perché si arrampicavano? Per farsi vedere da voi?

RISPOSTA - Non so perché loro si arrampicavano, ma siccome io non lo sapevo, ho telefonato ai Carabinieri.

DOMANDA - Ecco, ma facevano qualcosa di strano? Qualcosa che dava l'impressione che…?

RISPOSTA - No, si sono, l’ho detto prima, si sono seduti sul terrazzo.

DOMANDA - Persone che vanno sul terrazzo a prendere il sole, a fare una cosa normale quindi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco. Non so perché…

RISPOSTA - Io, scusi, io riferisco quello che ho visto. Ho visto persone che si arrampicano sui ponteggi, si arrampicano e vanno su un terrazzo a cui si può accedere anche attraverso le scale della scuola.

DOMANDA - Ecco, non avevano quindi nessuna… non so, non erano coperti, viso coperto?

RISPOSTA - Se io fossi stata… come?

DOMANDA - Non avevano il viso coperto, non portavano, non so, mazze, bastoni, cose del genere?

RISPOSTA - No. Erano semplicemente vestiti di nero. E a quel tempo…

DOMANDA - Ecco. Poi sono rimasti lì?

RISPOSTA - Poi sono rimasti lì. Poi, dopo la telefonata ai Carabinieri, io ho detto, bene, se non interessa loro, perché io…

DOMANDA - Voglio dire, poi non sapete dove sono andati, che cosa hanno fatto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Se non ci sono altre domande? Può andare, grazie.

RISPOSTA - Grazie. Buongiorno. 
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